
^i^^v|#^li^5JÌ^fj^ WttF*%%8&V*'' 

8 l'Unità - DAL MONDO SABATO 
2 LUGLIO 1983 

CENTRO AMERICA 

USA: la maggioranza 
contraria a Reagan 

Da un sondaggio del «New York Times» risultato schiacciante - No 
all'invio di truppe in Salvador - Mozione del Consiglio d'Europa 

NEW YORK — «Gli Stati Uniti devono paga
re un prezzo modesto ora oppure rlschleran-
no un'esplosione di violenza che porterà un 
pericolo reale al nostri stessi confini». Con un 
discorso fra il minaccioso e l'arrogante, Ro
nald Reagan, ormai lanciato in un tour elet
torale, ha ripreso ieri a Long Beach, in Cali
fornia, la questione del ruolo USA nel conflit
to centroamerlcano. Parlando ad un ricevi
mento organizzato per raccogliere fondi per 
il partito repubblicano, il presidente ha rin
carato la dose: «Non dobbiamo — ha detto — 
volgere le spalle al nostri amici, non dobbia
mo permettere al dittatori di far ingoiare a 
forza il comunismo a popoli ingenui, in un 
Paese dopo l'altro». 

Questione del diritti civili in Salvador? 
«Certamente — ha risposto Reagan — bi

sogna attuare delle riforme, metter ordine 
negli errori commessi dal nostri amici in quel 
Paesi, proprio per questo sono necessari! aiu
ti economici e militari». 

Per la seconda volta nel giro di una setti
mana, dunque, 11 presidente ha sollecitato 
consenso alla sua scelta di ingerenza, cercan
do di rendere impopolari 1 tagli proposti dal 
Congresso all'aumento dell'assistenza mili
tare al Salvador e al finanziamento di opera
zioni clandestine da parte di gruppi somozi
sti contro il Nicaragua. 

*La macchina bellica sovietico-cubano-nl-
caraguense — ha detto ancora — non è stata 
allestita per rendere l'America centrale sicu
ra nel nome della democrazia, ma per sovver
tire la pace e per imporre il comunismo con 
la forza, non solo in Salvador o in America 
centrale, ma in tutta la regione». «Dunque — 
ha concluso — bisogna che si affermi la vo
lontà della necessita di appoggiare gli inte
ressi vitali degli Stati Uniti». 

Contemporaneamente, al discorso del pre
sidente, un nuovo sondaggio di opinione na
zionale ha ribadito la diversa volontà degli 
americani. Condotto da un ente specializzato 
per conto del «New York Times» e della rete 
radiotelevisiva «CBS», 11 sondaggio ha rileva

to che la maggior parte degli americani non 
ha un'informazione precisa su quel che il go
verno sta facendo in Centro America. Ma 
una cosa è certa: informati o no, la stragran
de maggioranza degli interpellati è contraria 
all'invio di truppe nella zona. Qualche esem
pio: solo il venticinque per cento degli Inter
vistati era a conoscenza degli appoggi forniti 
da Washington al regime di destra in Salva
dor, il tredici per cento appena sa che il go
verno si oppone alla giunta sandinista del 
Nicaragua, e che appoggia 1 ribelli che tenta
no di invadere quel Paese. Il sessantaquattro 
per cento non vuole che truppe vengano in
viate in Salvador. 

Intanto, nella nuova base USA in Hondu
ras, è cominciato il periodo di addestramento 
per del soldati dell'esercito del Salvador. Cu
rato da esperti militari USA e da ufficiali del
l'esercito dell'Honduras, è l'ultimo tentativo 
di Washington di sconfiggere la guerriglia 
salvadoregna, sempre più forte nel Paese. Da 
Managua, invece, e giunto l'annuncio che 1 
soldati sandinlsti hanno smantellato un ac
campamento di somozisti che si trovava a 
poca distanza da Ocotal, città vicina alla 
frontiera con l'Honduras. I combattimenti 
che hap.io portato allo smantellamento era
no iniziati la settimana scorsa, non si cono
sce il numero esatto di vittime dalle due par
ti. 

Dall'assemblea parlamentare del Consi
glio d'Europa, riunita In Lussemburgo, è ve
nuta una mozione di pieno appoggio dell'ini
ziativa di pace del paesi del gruppo dì Conta-
dora in America Centrale. La soluzione della 
crisi — si dice — esige la non ingerenza stra
niera, in quei Paesi strutture ingiuste vengo
no mantenute a prezzo della sofferenza dplle 
popolazioni e attraverso la violazione siste
matica di diritti e libertà fondamentali. In 
questo senso l'iniziativa di Contadora è la 
migliore possibile, va sostenuta ed appoggia
ta. La risoluzione era stata presentata al 
Consiglio per iniziativa del gruppo socialista 
spagnolo. 

CONVEGNO SUL NICARAGUA 

Sacerdote e ministro 
a Roma Ernesto Gardena! 
Incontro con il responsabile della cultura della giunta sandinista e 
con i ministri di Educazione e Giustizia - L'incidente con il Papa 

ROMA — cNon c'è una Chiesa 
del Nicaragua, magari divisa in 
due fazioni. La Chiesa è una so
la, è universale, ha anzitutto a 
cuore il popolo, la vita e il be
nessere dei popoli». All'incon
tro con la stampa tenuto ieri a 
margine della tre giorni cultu
rale sul Nicaragua, organizzato 
dalla Fondazione Basso, Erne
sto Cardenal, sacerdote, e mini
stro della giunta sandinistra, è 
stato bersagliato di domande 
sui suoi rapporti con il Vatica
no, sul suo ruolo di ministro 
scomodo e. soprattutto, sul fa
moso incidente che lo ha visto 

protagonista durante il viaggio 
in Centro America del Papa. 

Cardenal si inginocchiò da
vanti a Woytjla, sulla piazza di 
Managua strapiena di gente, il 
Papa ebbe un moto di fastidio, 
disse qualcosa che suonò chia
ramente come rimprovero, la 
folla cominciò a rumoreggiare, 
l'episodio — prime pagine dei 
giornali di tutto il mondo — 
destò grande scalpore. Dopo 
quattro mesi Cardenal, a Ro
ma, è ancora personaggio, né il 
suo aspetto contribuisce a miti-

AFGHANISTAN 

Shultz ha scritto a Gromiko 
Dost parla di «passi avanti» 

NEW DELHI — Scambio di lettere fra Shultz e Gromiko sulla 
questione dell'Afghanistan: ne ha parlato lo stesso Shultz ai 
giornalisti nella capitale indiana. Il segretario di Stato ha 
rivelato di avere scritto a Gromiko per assicurarlo sulla vo
lontà degli USA di giungere ad una soluzione per l'Afghani
stan nello spirito delle risoluzioni dell'ONU. Il ministro degli 
Esteri sovietico ha risposto alla lettera; Shultz tuttavia non 
ha rivelato il tenore di questa risposta. 

A Mosca ha fatto scalo nel giorni scorsi il ministro degli 
Esteri afghano Shah Mohammed Dost, reduce da una nuova 
tornata di colloqui indiretti a Ginevra con i rappresentanti 
del Pakistan; il ministro ha detto che ci sono stati «passi 
avanti» e che c'è «una speranza» di arrivare a veri e propri 
negoziati diretti. 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
ALESSANDRIA 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
A LICITAZIONE PRIVATA 

L'Amministrazione Provinciale di Alessandria 
rende noto che procederà ad indire gara a licitazio
ne privata, con il metodo stabilito dall'art. 1 lette
ra a) della Legge 2/2/1973 n. 14. escludendo 
offerte in aumento, per l'affidamento dei seguenti 
lavori: 
— Sistemazione della frana lungo la S.P. 72 «A-

lessandria Pecetto» al Km. 4+250 con la 
costruzione di un muro in cemento armato. 

IMPORTO A BASE DI GARA L. 236.698.250 
Le domande, in bollo, per ottenere l'invito alla 

gara dovranno pervenire all'Amministrazione en
tro il 12° giorno dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Re
gione Piemonte. 
Alessandria, fi 21 Giugno 1983 

IL PRESIDENTE 
ROSSA 

gare la curiosità. Basco nero e 
occhialetti su capelli lunghi e 
bianca barba fluente, jeans e 
casacca, fuma una sigaretta, 
dopo l'altra e, mentre risponde 
pacatamente, a tratti diventa 
durissimo, categorico. 

Accanto a lui, un po' in om
bra per la vicinanza del perso
naggio, il ministro dell'Educa
zione, Carlos Tunnermann 
Bernhaeim, e il vice ministro 
della Giustizia, Carlos Arguello 
Gomez, giovanissimo, ha 28 an
ni. 

I rapporti tra il Vaticano e 
Managua come sono? 

«Normali, come con qualsiasi 
altro Stato». 

Vedrà in questi giorni il Papa 
o chi per lui? 

«Questa è una visita non uffi
ciale, sono qui per un convegno 
culturale, per parlare di cultu
ra. non avremo incontri ufficia
li di nessun tipo». 

Com'è andata veramente 
quella mattina a Managua? 

«Il Papa ha detto una sola 
parola, niente di più che una 
parola». 

Crede che l'immagine del go
verno e della rivoluzione sandi
nista sia stata danneggiata da 
quell'episodio'' 

«Certamente — e finalmente 
anche gli altri due ministri han
no modo di intervenire — c'è 
un problema di deformazione 
della realtà del Nicaragua, di 
come si vi\ e, di quel che è stato 
fatto. Per questo accettiamo 
volentieri inviti come questo, 
perciò ci siamo rivolti sempre 
all'Europa. Qui contiamo su 
molta solidarietà, è importante 
parlare ed informare sulle con
quiste di questi anni. Alfabetiz
zazione, piano cooperativo, pia
no della salute, progetto per la 
Costituzione-. E vogliamo ripe
tere ancora una volta che la 
giunta sandinista ha mantenu
to la proprietà privata, che ri
conosciamo il diritto alla plura
lità di opinioni e di organizza
zione politica, che entro due 
anni ci saranno libere elezioni, 
che ci riconosciamo fra i Paesi 
non allineati». 

Da chi viene soprattutto 
qucìla che chiamate diffama
zione sul Nicaragua nuovo? 

«Dagli Stati Uniti di Reagan, 
ed il motivo è chiaro. Siamo un 
esempio troppo scomodo per le 
altre nazioni del Centro Ameri
ca». 

Che pensate sull'evolversi 
del conflitto? 

«Contiamo molto sull'inizia
tiva del gruppo di Contadora». 

Ministro Cardenal, che pen
na del nucleare? 

•Sono assolutamente contra
rio, si fa in altro modo la lotta 
politica, )iensate al grande e-
sempio di non violenza di Gan
dhi, all'effetto che ha avuto. La 
battaglia per la rivoluzione si fa 
con la cultura, con la poesia». 

Sullo sfondo della sala un 
pannello con cinque versi sulle 
•rase che, come la poesia, non 
sono borghesi, e che, insieme la 
rivoluzione coltiverà e divide
rà». Autore, Emesto Cardena. 

Maria Giovanna Maglie | 

UNCTAD 

Chiusura 
a Belgrado 

con un 
nulla 

di fatto? 
BELGRADO — Seduta not
turna per la conclusione del
la conferenza dell'UNCTAD, 
1 cui lavori potrebbero termi
nare questa mattina o addi
rittura in giornata, e quel 
che è peggio potrebbero 
chiudersi con un sostanziale 
nulla di fatto. La seduta fina
le era fissata per le 13 di Ieri, 
con un ritardo di 24 ore sulle 
previsioni, ma sono stati poi 
posticipati alle 20. Nel pome
riggio non era stato ancora 
raggiunto alcun accordo sul 
principali temi in discussio
ne, cioè quelli relativi alle 
materie prime, al commercio 
internazionale e al problemi 
finanziari e monetari. 

L'agenzia jugoslava Tan-
jug ha attribuito al rappre
sentanti del paesi industria
lizzati la volontà di proporre 
un documento finale «di 
buone intenzioni», che viene 
però respinto dal paesi in via 
di sviluppo 1 quali «non han
no interesse per un semplice 
foglio di carta», dietro 11 qua
le manchi qualsiasi contenu
to concreto. 

Il commissario della CEE 
Pisani non ha escluso che l 
lavori si chiudano «con un 
accordo che nasconde il di
saccordo». E il giornale «Ta-
ke s!x», che si pubblica in oc
casione della conferenza, 
scriveva Ieri mattina che ciò 
che il Terzo Mondo porterà a 
casa è una miseria In rappor
to alle sue urgenti necessità, 

CILE 

Si prepara 
la nuova 
protesta 
(senzai 

camionisti) 
SANTIAGO DEL CILE — Le 
confederazioni del camioni
sti cileni rischiano di rompe
re 11 fronte sindacale che sta 
preparando per 1112 luglio la 
terza giornata di protesta 
contro 11 regime di Pinochet. 
I camionisti, che si erano as
sociati all'ultimo sciopero 
per poi spezzarlo iniziando 
una trattativa con la giunta, 
starebbero Infatti per ottene
re notevoli benefici finanzia
ri come compenso da parte 
del regime per la rottura del
l'unità sindacale. L'interven
to dell'ambasciata america
na non sarebbe estraneo al 
prossimo accordo fra il go
verno e 1 trasportatori. 

Tuttavia, le altre forze de
mocratiche unite nel «co
mando» dei lavoratori cileni, 
la cui componente più forte è 
rappresentata dal sindacati 
del lavoratori del rame, stan
no comunque preparando la 
giornata di protesta del 12 
luglio. La giunta sembra In
certa e in difficoltà di fronte 
alle divisioni delle forze che 
in passato l'hanno appoggia
ta. 

In questo contesto, non 
cessano le misure di repres
sione. Otto sindacalisti che 
avevano partecipato alle 
manifestazioni contro 11 re
gime sono stati inviati senza 
processo al confino nelle re
gioni meridionali del Cile, 
dove infuria il gelido inverno 
australe. 

PARLAMENTO EUROPEO 

«La destra ha portato 
il vertice al fallimento » 

Nel dibattito su Stoccarda, unanime giudizio delle sinistre sulle responsabilità della crisi 
Nella risoluzione si condanna l'incapacità di fronte al problema delia disoccupazione 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — L'esito delu-
dente e negativo del recente 
vertice di Stoccarda, la sua in
capacità di dare una risposta ai 
bisogni e alle aspettative dei la
voratori europei e di prospetta
re una soluzione alla grave crisi 
che minaccia l'esistenza stessa 
della Comunità, sono il segno 
del fallimento della politica 
della destra anche a livello eu
ropeo. Questo il giudizio che la 

Brevi 

sinistra ha dato, nel dibattito 
straordinario che il Parlamento 
europeo ha dedicato nei giorni 
scorsi alla riunione dei capi di 
stato e di governo, e che si è poi 
in larga misura rispecchiato an
che nella risoluzione conclusiva 
approvata a maggioranza al 
termine del dibattito. 

Il presidente del gruppo co
munista Guido Fanti ha de
nunciato nel suo intervento gli 
indirizzi da controriforma che 
al funzionamento degli organi-

Riprende il dialogo greco-turco 
ATENE — La Grecia e la Turchia hanno deciso di intavolare trattative su 
questioni economiche e relative al turismo, riattivando cosi un dialogo che era 
totalmente interrotto dall'evento del governo Papandreu 

Accuse libiche per il Ciad 
TRIPOLI — La Libia ha accusato Egitto. Sudan e Zan-e di prepararsi ad inviare 
truppe nel Ciad «per appoggiare Hissene Habrò che non rappresenta né la 
legittimità né il popolo ciadiano». 

Giovani comunisti processati in Uruguay 
MONTEVIDEO — La Corte marziale ha deciso di processare 17 studenti univer
sitari sotto l'accusa di appartenere alla «unione della gioventù comunista» 

Nuovo presidente della LCJ 
BELGRADO — Oragoslav Markovic. 6 3 anni, esponente della Serbia, è il nuovo 
presidente di turno della Lega dei comunisti. Succede allo sloveno Ribicic. 

I «verdi» negli USA per gli euromissili 
BONN — Una delegazione dei «verdi» parte domani per gli Stati Uniti per 
discutere la questione degli euromissili con esponenti del governo e coi pacifisti 
americani 

Dimissionario leader socialista giapponese 
TOKIO — Il presidente del Partito socialista giapponese. Ichio Asukata. si 
presenterà dimissionario el congresso di novembre, dopo la pesante sconfitta 
subita nelle elezioni di domenica scorsa. 

smi comunitari ha cercato di 
imprimere la nresidenza tede
sca, che ha esaurito ora il suo 
compito e alla quale da ieri è 
subentrata la presidenza greca. 
In risposta alle fragili giustifi
cazioni date dal cancelliere 
Kohl, secondo il quale durante 
il semestre di presidenza tede
sca non si è potuto fare molto 
cammino perché l'Europa è en
trata in una »zona di turbolen
za» sul piano economico che su 
quello politico, Fanti ha ricor
dato che da tre anni Parlamen
to e commissione hanno predi
sposto con impegno e fatica 
tutta una serie di proposte di 
riforme e di ampliamento delle 
politiche comunitarie e che da 
due anni il Parlamento ha chie
sto di ampliare le risorse pro
prie della comunità. tSe si fosse 
dato seguito allora a quella pro
posta, non ci troveremmo ora 
con l'acqua alla gola» ha detto 
Fanti. 

Il disegno perseguito a Stoc
carda è stato quello di rinchiu
dere la CEE entro barriere in
valicabili e affidare quindi ai 
grandi complessi multinaziona
li il compito di garantire il coor
dinamento delle politiche in
dustriali, anche se questo signi
ficherebbe frantumare le possi
bilità di autonomia dell'Europa 
comunitaria e subordinarle al 
dominio finanziario mercantile 
e alimentare altrui. 

Sui temi cruciali della crisi 
comunitaria, poteri del Parla
mento europeo, risorse, politi
che comunitarie e lotta contro 
la disoccupazione, è intervenu

to anche il presidente del grup
po socialista Ernest Glinne. 
Anche attraverso il suo inter
vento, la sinistra europea è par
sa ben decisa a contrastare con 
tutta la sua forza il disegno 
conservatore di spingere la co
struzione europea verso una 
•Europa dei capitalit. Glinne 
ha denunciato la incapacità del 
Consiglio europeo a contribuire 
efficacemente ad un rilancio 
concertato dell'economia, e di 
aver fallilo completamente su 
quello che doveva essere l'o
biettivo prioritario, e cioè la 
lotta contro la disoccupazione. 
«Noi speriamo — ha detto 
Glinne — che la presidenza 
greca e la successiva presidenza 
francese troveranno appoggio 
nei loro sforzi di mettere l'occu
pazione e la riduzione delle ine
guaglianze al centro della poli
tica economica e sociale della 
comunità». 

Nella risoluzione approvata 
a conclusione del dibattito, si 
deplora profondamente l'inca
pacità del vertice di Stoccarda 
ad affrontare la crisi che l'Eu
ropa attraversa e in .particola
re l'impossibilità di accordarsi 
su azioni positive in favore dei 
dodici milioni di disoccupati in 
Europa e dei giovanUa cui spe
ranza nell'avvenire è stata de
lusa». La risoluzione chiede che 
i problemi delle risorse proprie 
della Comunità, dello sviluppo 
di nuove politiche, della rifor
ma della politica agricola, ven
gano risolti nell'ambito comu
nitario entro il termine previ
sto del 6 dicembre prossimo. 

Arturo Barioli 

VACANZ'ESTATE 
PEUGEOT TALBOT 

• R a t e da L. 169.000, 
risparmio 
fino a 3.600.000 

Fino al 20/7 Samba, Horizon e Peu
geot 305 possono essere vostre con 
lo speciale finanziamento P.S.A. Fi
nanziaria Italia S.p.A. pagando rate 
bassissime e realizzando grossi ri
sparmi sul costo del finanziamento. 

Diesel 

HORIZON (3) 
305(4) 
305(5) 

Importo 
deaerate 

252 000 
291000 
359 000 

Rispaimiosui 
costo del 

finanziamento 

2544 000 
2 928 000 
3 600 000 

Benzina 

SAMBA (1) 
HORIZON (1) 
305(2) 

Importo 
defie rate 

169 000 
193 000 
235 000 

RtSparTTTO sul 
costo del 

finanziamento 

1 728 000 
1920 000 
2 352000 

(i)ModenoLS (2) ModelloGL (3) Modello LO 
(*) Modello GLO (5) Modello SRO 

* 1 " Rata 1° Ottobre 
Oppure puoi iniziare a pagare Samba 
e Horizon addirittura dal 1° Ottobre e 
sempre ad ottime condizioni. 

* Anticipo dei 20<* 
Comunque solo il 20% in contanti per 
Samba, Horizon e 305. Un'auto subito, 
pagando in pratica solo l'I.V.A. 

*Usatoccasione fino 
a 42 rate 
Offerte eccezionali anche sull'acqui
sto dì vetture usate di qualsiasi marca: 

anticipo 20%. rate fino a 42 mesi. 
E non è tutto, dai Concessionari Peu
geot Talbot ci sono altre mille formule 
straordinarie per acquistare una vettu
ra nuova o usata, a rate o in contanti, e 
un omaggio per te. 
Peugeot Talbot: la tua auto per l'e
state. 
Peugeot Talbot: una forza in 
tutta Italia, più di 60 modelli, 
350 Concessionari, 1000 
Centri dì Assistenza, 
5000 uomini al tuo 

CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT: 
UNA FORZA 


